
SCHEDA TECNICA DI MISURA1
 

NELL’AMBITO DELLA CONVENZIONE QUADRO PER  LA GESTIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI CON I 

FONDI DI ROTAZIONE  

 LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 2004, N. 23 e s.m.i. - Art. 4, comma 2, lettera d) –  

(D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011- determinazione dirigenziale n.  842 del 14.09.2017) 

 

 

Finalità 

L’obiettivo della Misura è quello di sostenere un incremento del capitale sociale finalizzato alla realizzazione 

di investimenti collocati sul territorio regionale.  

 

Beneficiari 

Società cooperative a mutualità prevalente ed i loro consorzi che: 

 siano regolarmente iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio e all’Albo delle 

società cooperative istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico;  

 abbiano un codice ATECO primario compreso tra quelli ammissibili previsti nel bando; 

 siano finanziariamente sani e con solide prospettive di sviluppo.  

 

Investimenti ammissibili 

Sono ammissibili le spese di seguito elencate: 

 Investimenti produttivi 

- macchinari e/o automezzi connessi esclusivamente all’attività (è escluso l’acquisto di veicoli per 

trasporto di merci su strada da parte di soggetti operanti nel settore del trasporto su strada); 

- opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, impianti tecnici nonché spese 

di progettazione; 

- arredi strumentali; 

- attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi applicativi. 

 Investimenti immobiliari 

- acquisto di immobili o immobili costruiti in economia;  

- opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, impianti tecnici nonché spese 

di progettazione per un importo complessivo superiore a Euro 50.000,00; 

 

Non sono ritenuti ammissibili i beni usati ceduti da soci, i costi per avviamento commerciale, i beni acquisiti 

o da acquisire in leasing e le spese relative a prestazioni effettuate da personale del soggetto richiedente 

l’agevolazione. 

 

Natura dell’agevolazione 

 importo minimo aumento di capitale: € 15.000,00; 

 importo massimo aumento di capitale ambito prioritario: € 500.000,00 

 importo massimo aumento di capitale ambito non prioritario: € 700.000,00 

 copertura delle spese: fino al 100%; 

                                                           
1 IMPORTANTE: la presente scheda NON sostituisce i contenuti degli atti normativi di approvazione della Misura, con 
particolare riferimento al BANDO (Programma degli Interventi) 

 



 composizione finanziamento ambito prioritario: 70% a tasso zero con fondi regionali - 30% a tasso 

bancario convenzionato; 

 composizione finanziamento ambito non prioritario: 50% a tasso zero con fondi regionali - 50% a tasso 

bancario convenzionato; 

 restituzione: 72 mesi, di cui 12 mesi di preammortamento ordinario; 

 piano di rientro: rate trimestrali posticipate; 

 tasso applicabile sulla quota bancaria: Euribor (variabile) o Eurirs di periodo (fisso), come da standard 

operativi in uso dalla Banca; 

 a sostegno dell’operazione, la Banca può acquisire sull’intero finanziamento le garanzie reali e personali 

ritenute più idonee. 

 

L’accredito sul c/c del beneficiario della quota pubblica dovrà avvenire per l’esatto importo concesso. 

 

Operatività e disponibilità fondi 

La Misura sarà operativa dal mese di Novembre 2017. I fondi sono disponibili e la dotazione è determinata 

dai residui di gestione della misura precedente e dai rientri del fondo di rotazione. Le domande che abbiano 

superato positivamente l’istruttoria, ma non siano immediatamente finanziabili per esaurimento della 

dotazione finanziaria del bando, saranno collocate in lista di attesa ed ammesse a finanziamento a fronte di 

eventuali risorse stanziate ad integrazione della dotazione del bando e/o con i rientri del fondo rotativo. In 

caso di esaurimento dei fondi verrà data evidenza sul sito di Finpiemonte. 

Si prevede in alternativa l’erogazione di un contributo a fondo perduto, secondo le caratteristiche previste 

dal Bando.  

 

Modalità di presentazione della domanda  

La domanda va presentata via internet, compilando il modulo telematico sul sito 

http://www.finpiemonte.info Entro 5 giorni lavorativi dall'invio telematico, il file di testo messo a 

disposizione a conclusione della compilazione online deve essere trasmesso a Finpiemonte via PEC 

all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, previa apposizione della firma digitale del legale 

rappresentante sul modulo di domanda e unitamente ai seguenti allegati obbligatori: 

 

1. fotocopia di un valido documento d’identità del dichiarante; 
 
2. relazione  che  illustri  il programma  di  investimento  cui  è  finalizzato  l’aumento  di  capitale  

(punto  B.4  del modulo di domanda); 
 

3. copia conforme all’originale del verbale di assemblea generale dei soci che ha approvato 
l’operazione di capitalizzazione,  i tempi, i criteri e le modalità attuative (il verbale di assemblea 
non può essere antecedente i 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di 
finanziamento/contributo); 

 

4. copia del titolo di possesso registrato degli immobili, sede interessata agli investimenti, che deve avere 
una durata superiore al piano di restituzione del finanziamento (6 anni); 
 

5. copia verbale di revisione (effettuata nell’ultimo biennio precedente la data di presentazione delle 

domande e nell’ultimo anno precedente la data di presentazione delle domande per le società 
cooperative, comprese le sociali, e i Consorzi per cui la legge prevede la revisione annuale) ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, del decreto Legislativo 02.08.2002, n. 220; i soggetti di nuova costituzione 
che non siano stati ancora sottoposti a revisione dovranno allegare copia della dichiarazione 
sostitutiva di richiesta di revisione secondo lo schema  obbligatorio  previsto  dal D.M. del 

06.12.2004, avendo cura di allegare  copia della ricevuta di spedizione al soggetto competente; 
 

6. in  caso  di  perdita  di  esercizio  (si  veda  punto  A.13),  idonea  documentazione   attestante il 

mailto:finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it


ripianamento che deve avvenire prima della presentazione della domanda, fatta eccezione per i 
soggetti di nuova costituzione; 
 

7. in caso di richiesta dell’ambito prioritario “trasformazione/fusione”, copia dell’atto che ha sancito 

la variazione societaria; 
 

8. copia  del  regolamento  interno  previsto  dall’art.  6  della  legge  142/01  e  depositato  presso  

la  Direzione Provinciale del Lavoro, con timbro di deposito della Direzione provinciale del Lavoro 

territorialmente competente; 
 

9. dichiarazione, per i soggetti beneficiari appartenenti alla categoria di produzione e lavoro, che indichi i 
trattamenti economici applicati ai soci lavoratori, con rapporto di lavoro subordinato e le organizzazioni 
datoriali e sindacali sottoscrittrici; 

 

10. idonea  documentazione  comprovante  che  alla  data  della  domanda  la cooperativa  edilizia  di  
abitazione  ha realizzato o sta realizzando alloggi sociali così come definiti dalla legge 9/07; 
 

11. copia dell’atto pubblico costitutivo dell’ATI o dell’ATS per i soggetti beneficiari che intendono usufruire 

dell’ambito prioritario previsto al paragrafo 3, lettera h) del Programma regionale degli interventi. 

 

Iter della domanda di agevolazione 

 le domande sono esaminate rispettando l’ordine cronologico di invio telematico;  

 entro 90 giorni dalla presentazione Finpiemonte comunica l’esito della valutazione; 

 entro 60 giorni dalla conclusione del progetto il beneficiario dovrà presentare la rendicontazione 

finale di spesa. 

 

Normativa Comunitaria di riferimento 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 – de minimis 

 

Data          Data 

Finpiemonte S.p.A.        Banca 


